Programma Operativo Regionale Sicilia 2000/2006
Complemento di Programmazione (1.1)
CdP adottato con deliberazione n.269 del 26 settembre 2003

Scheda tecnica della misura

Misura 1.12 – Sistemi territoriali integrati ad alta naturalità (FEAOG)

Sezione I – Identificazione e contenuto tecnico

I.1
Riferimento obiettivo specifico:
OB. 7/1; 8/1; 9/1

I.2
Classificazione UE  - 1312

I.3
Descrizione della misura

Gli interventi previsti dalla misura riguardano la realizzazione, la ristrutturazione e l’adeguamento di centri pubblici per la raccolta, conservazione e moltiplicazione di germoplasma delle specie vegetali autoctone di interesse agrario e forestale nonché l’acquisto degli impianti delle macchine del materiale e delle attrezzature necessarie per l’attuazione della misura.

Questa misura è mirata a porre rimedio al grave depauperamento della diversità biologica del patrimonio genetico vegetale della Sicilia, con riferimento alle specie di interesse agrario e forestale.

Scopo della misura è, pertanto, la creazione di una “banca del germoplasma vegetale”, diffusa nei territori ad alta naturalità della “rete ecologica siciliana”, in grado di conservare il patrimonio genetico di specie ed ecotipi di interesse agrario e forestale che determinano il “paesaggio storico e tradizionale” del territorio della Sicilia e, anche, caratterizzanti ambienti naturali di particolare interesse conservazionistico. 

Gli investimenti non potranno essere finalizzati ad attività di ricerca.

Gli investimenti da realizzare riguarderanno principalmente:

1. Realizzazione, ristrutturazione e adeguamento di centri per la raccolta, conservazione e moltiplicazione del germoplasma;

2. Ristrutturazione e adeguamento di strutture per la conservazione del germoplasma ex situ;

3. Allestimento dei campi collezione per la conservazione e moltiplicazione del germoplasma.

La misura prevede due diverse modalità di attuazione: una a  titolarità regionale ed una a regia regionale.

La modalità di attuazione della misura, a titolarità regionale, sarà realizzata dall’Azienda Foreste Demaniali e dagli altri rami dell’Amministrazione regionale.

L’azione strategica dell’Azienda Foreste demaniali della Regione Siciliana sarà realizzata attraverso il seguente programma:

· Realizzazione di due Centri Regionali del Germoplasma in due differenti condizioni pedoclimatiche ed ambientali. Il primo centro sarà realizzato, al livello del mare, nella R.N.O. di “Vendicari” (esiste, già, il progetto preliminare per la ristrutturazione di una masseria acquisita al demanio regionale con una superficie coperta di circa 2800 mq. e un’estensione di terreni pari a circa 14 Ha.). Il secondo centro sarà ubicato in zona montana. Per la scelta della sede montana esistono diverse opzioni.

· Allestimento di campi collezione per la conservazione e la moltiplicazione di specie endemiche o ecotipi di particolare interesse conservazionistico nelle isole minori dove l’Azienda possiede già una base territoriale o può essere reperita d’intesa con i Comuni.

· allestimento presso i vivai forestali provinciali e in terreni di proprietà del demanio forestale di campi per la conservazione e la moltiplicazione.

La modalità a regia regionale sarà attuata con accordo di programma tra l’Amministrazione responsabile e i soggetti beneficiari che avranno superato una fase di preselezione sulla base di proposte progettuali.

I.4
Copertura geografica:

Gli investimenti di cui ai punti 1 e 3 sono destinati al territorio della rete ecologica siciliana, così come definita nella misura I.3.1 “Sistemi integrati ad alta naturalità” (FESR);

Gli investimenti di cui al punto 2 sono destinati all’intero territorio regionale.

La misura concorrerà per una quota di risorse per un massimo del 50% alla realizzazione dei PIT.

Le risorse non utilizzate dei PIT concorreranno all’attuazione del PIR rete ecologica.

Gli interventi inseriti in Progetti Integrati Territoriali (PIT) dovranno in ogni caso essere attuati conformemente a quanto previsto dalla presente misura; pertanto non potrà essere attuato nessun sistema separato d’istruttoria, monitoraggio e controllo. 

I.5
Destinatari

Collettività

Sezione II – Procedure

II.1
Amministrazione responsabile:

Assessorato Agricoltura e Foreste – Direzione Azienda Foreste Demaniali della Regione Siciliana

La misura concorre al finanziamento dei PIT.

Ai Progetti integrati territoriali inseriti nella graduatoria approvata con Decreto del Presidente della Regione n.94/DRP del 18 giugno 2002, a seguito della selezione effettuata con le modalità e le procedure del Bando pubblico del 23 aprile 2001, pubblicato sulla GURS n° 23 del 15/05/01, è riservata una quota finanziaria complessiva, pari all’ammontare delle risorse finanziarie pubbliche indicate nella tabella A allegata alla sezione “Progetti Integrati Territoriali” del CdP; in particolare, per ogni territorio provinciale e per ogni PIT sono riservate le quote finanziarie individuate nella tabella B allegata alla stessa sezione.

La misura, a seguito della verifica di ammissibilità e di coerenza degli interventi individuati dai PIT, effettuata dal Responsabile di misura, nonchè della valutazione effettuata dal Dipartimento della Programmazione, prevede il finanziamento degli interventi elencati nelle schede di ciascun PIT allegate alla sezione “Progetti Integrati Territoriali” del CdP.

Il finanziamento è subordinato al rispetto delle prescrizioni del Responsabile di misura, e alla presentazione nei termini prescritti della ulteriore documentazione che sarà richiesta, nonché al rispetto dei vincoli previsti nell’Accordo che sarà sottoscritto tra l’Amministrazione regionale e i soggetti coordinatori dei PIT.

II.2
Beneficiario finale:

Regione Siciliana, Enti parco, Orti botanici delle Università, altri Enti o Istituti pubblici già titolari di programmi per la conservazione del germoplasma.

II.3
Procedure per l’attuazione e cronogramma

La misura prevede due diverse modalità di attuazione: una a titolarità regionale ed una a regia regionale.

La modalità di attuazione della misura, a titolarità regionale, sarà realizzata dall’Azienda Foreste Demaniali e dagli altri rami dell’Amministrazione regionale.

L’azione strategica dell’Azienda Foreste demaniali della Regione Siciliana sarà realizzata come descritto al punto I.3 della presente misura.

L’attuazione seguirà le seguenti fasi temporali:

a)
predisposizione dei progetti esecutivi per le annualità programmate 2000-2001 entro il mese di giugno 2001;

b)
predisposizione dei progetti esecutivi per la annualità programmate 2002 entro il mese di dicembre 2001;

c)
per le successive annualità i progetti esecutivi devono essere predisposti entro il mese di dicembre dell’anno precedente

Modalità a regia regionale 

L’attuazione della modalità a regia regionale si articolerà in due periodi di operatività 2001-2003 e 2004-2006, per ciascun periodo saranno emanati appositi avvisi pubblici.

Le procedure per l’accordo di programma saranno attivate con manifestazione di interesse di evidenza pubblica. 

La dotazione finanziaria dell’intera misura è ripartita al 50 % per ciascuna modalità di attuazione. In ogni caso, tramite il monitoraggio della misura, le risorse potranno essere ridistribuite tra le due diverse modalità di attuazione, per consentire il migliore raggiungimento degli obiettivi specifici della misura.

L’Amministrazione si avvarrà di un Comitato di Valutazione unico nelle fasi di preselezione e di coordinamento delle proposte. Il Comitato avrà, anche, il compito di valutare i progetti esecutivi afferenti ad entrambe le modalità di attuazione.

Tale comitato sarà costituito da funzionari dell’Assessorato Agricoltura e Foreste delle Direzioni Azienda Foreste Demaniali e Interventi Strutturali in Agricoltura, dell’Assessorato Territorio e Ambiente Direzione Ambiente e da esperti designati dall’Università e dalla Federazione Italiana dei Parchi e delle Riserve Naturali. La composizione del comitato sarà stabilita con successivo provvedimento amministrativo dell’Assessore all’Agricoltura e Foreste.

II.4
Criteri di selezione 

Ai fini dell’ammissibilità, i progetti devono prevedere le modalità di gestione ordinaria e, soprattutto, il finanziamento certo del funzionamento del centro.

Sarà data preferenza agli interventi di recupero e di rifunzionalizzazione di manufatti esistenti, piuttosto che alla realizzazione ex novo di strutture 

Altri criteri di priorità riguarderanno:

1. Pluralità di soggetti beneficiari che presentano un unico progetto. In tal caso, nella documentazione del progetto stesso, devono essere già indicati il soggetto capofila responsabile e le modalità di gestione..

2. Integrazione con i programmi e gli interventi avviati con le azioni a titolarità regionale della misura e con quelli della misura I.3.1, riguardante la costruzione della “rete ecologica siciliana”.

3. Progetti proposti da soggetti beneficiari che dimostrino maggiore capacità di gestione nelle  attività di conservazione del germoplasma.

4. Progetti che prevedono il recupero e/o il potenziamento di interventi per la conservazione del germoplasma già avviati

5. Progetti che riguardano la conservazione del germoplasma di specie ed ecotipi maggiormente rappresenativi del paesaggio agrario e forestale tradizionale.

II.5 
Spese ammissibili

Sono ritenute ammissibili, nel rispetto delle norme in allegato al reg. CE 1685/2000, le seguenti spese:

· spese per investimenti materiali e immateriali per la realizzazione (comprese le spese di primo impianto), per la ristrutturazione e adeguamento delle strutture necessarie alle azioni di raccolta, conservazione e moltiplicazione del germoplasma, sia in situ che ex situ, 

· spese per acquisto di macchine, impianti, attrezzature e materiale nuovi per la raccolta, conservazione e moltiplicazione del germoplasma, spese per attrezzature informatiche.
Gli oneri per il funzionamento e per la gestione ordinaria dei centri, ivi compreso le spese di personale, saranno a carico dei centri stessi. L’Azienda Foreste Demaniali prevederà, con apposito capitolo del proprio bilancio, la dotazione finanziaria  necessaria al funzionamento e alla gestione dei propri centri.

Le opere di “primo impianto” ammesse a finanziamento sono quelle che riguardano le infrastrutture (quali viabilità, recinzioni, impianti irrigui, ecc.) ed i lavori straordinari di preparazione del terreno, quindi eseguiti una sola volta e non ripetuti in anni successivi (quali spietramenti, scasso, livellamenti, drenaggi, ecc.), atti a creare la struttura idonea all’attecchimento delle piante.
II.6
Descrizione delle connessioni e interazioni con altre misure:

La raccolta, conservazione e moltiplicazione del patrimonio genetico vegetale e la successiva diffusione nel territorio della prevista “rete ecologica siciliana” permetterà, in stretta connessione con le azioni previste nella  misura I.3.1 (interventi di conservazione naturalistica di competenza degli enti gestori di aree naturali protette),  nella misura IV.2.1 (interventi nelle aree rurali ricadenti all’interno dei territori della rete ecologica) e le misure agro-ambientali del PSR, il mantenimento del paesaggio agrario tradizionale, il mantenimento ed il restauro degli habitat naturali e l’incremento della biodiversità nei sistemi agro-ambientali. 

Ulteriori connessioni sono individuabili con le misure I.2.3, I.3.3. e IV.2.5.

Sezione III – Quadro finanziario della misura.

III.1
Tabella Finanziaria.

Fondo strutturale
FEAOG

Costo totale 
15.863.158 Euro

Totale risorse pubbliche
15.863.158 Euro

Risorse comunitarie
9.042.000 Euro

Risorse nazionali
6.821.150 Euro

Contributi privati
0

Tasso di partecipazione: 100% partecipazione pubblica, 57% FEAOG

III.2
Previsione indicativa annuale 

Spesa pubblica in Euro

	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008

	0
	1.460.421
	1.460.421
	3.550.909
	1.799.860
	3.554.794
	1.587.472
	1.360.106
	1.089.175


